COMUNE DI AGRATE BRIANZA
CONSIGLIO COMUNALE DEL 11 MARZO 2010

SINDACO

Buonasera, il consiglio comunale di oggi 11 marzo 2010 ore 20.45.
Partiamo subito con i lavori, al primo punto abbiamo l’approvazione del regolamento.

INTERVENTO NON PRESENTATO NON PRESENTATO

Signor sindaco, io giustifico l’assenza del consigliere Tresoldi e Longoni perché sono impegnati in un altro impegno politico mentre Mancino dovrebbe arrivare.

SINDACO

Ok, Margherita, so che Ida Penati detta Norma sta arrivando quindi non la giustifico però. E si chiama cosi.

PUNTO NUMERO 1 O.D.G. - APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PERIODICO COMUNALE

Approvazione del regolamento periodico comunale, la parola all’assessore Simone Sironi, prego.

ASSESSORE SIRONI

Grazie, buonasera a tutti.
	Allora, presentiamo oggi il nuovo regolamento del periodico comunale che appunto vogliamo approvare, sostanzialmente rispetto alla versione in essere fino ad oggi appunto ci sono alcune variazioni che vado ad esplicare, premetto che avete una copia nella vostra documentazione, quella datata 11 marzo 2010 che è quella a cui faccio riferimento.
	Allora, l’articolo 3 abbiamo inserito che il periodico comunale viene nominato ancora Agrate Notizie e in particolare abbiamo deciso di editare almeno sei numeri cioè proponiamo di editare almeno sei numeri in un anno, quindi da trimestrale che era adesso portandolo a bimestrale.
	All’articolo 6 abbiamo indicato che il periodico comunale apre le sue pagine alla pubblicità per ridurre i costi della sua realizzazione e che comunque questi spazi pubblicitari possono essere al massimo del 15% delle pagine del periodico.
	E un’ultima indicazione che teniamo a dare riguarda invece la struttura diciamo del periodico comunale, quindi l’ultimo articolo dove in particolare per quanto riguarda le opinioni abbiamo indicato che lo spazio che è assegnato ai gruppi consiliari sarà corrispondente al 25% del totale delle pagine escluse le pagine dedicate alla pubblicità.
Ecco, queste sono le variazioni diciamo sostanziali rispetto a quanto era presente nel vecchio regolamento.

SINDACO

Pronto? Grazie assessore Sironi, ci sono interventi da parte dei consiglieri?
Consigliere Cesare Comasini prego.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, buonasera, buonasera a tutti, si sente?
Ok, allora questo lo tiene lei, questo no.
Allora, volevo su questo argomento ringraziare perché noi abbiamo posto dei commenti alla bozza che c’è stata fornita del nuovo regolamento e precisamente ai due punti principali che erano relativi all’inserimento nel regolamento con indicazione precisa del numero diciamo di edizioni, quindi la periodicità, e quindi viene specificato almeno sei numeri, quindi questo è positivo, e l’altro commento che avevamo posto era relativo invece al mantenimento del 25% di un quarto dello spazio dedicato diciamo alle opposizioni, sono state accolte entrambe e quindi con piacere e soddisfazione ringraziamo l’amministrazione per questo argomento.

SINDACO

Altri interventi? Consigliere Sala Massimo prego.

CONSIGLIERE SALA

No, niente, non aggiungo nulla di più rispetto a quello che ha detto il consigliere Comasini, sicuramente aver alzato dal 10 al 25% lo spazio riservato ai gruppi consiliari è un fatto positivo anche perché numericamente le opposizioni comunque rappresentano una grossa fetta dell’elettorato e poi per noi comunque è l’unico mezzo di comunicazione istituzionale, in merito alla pubblicità vabbè nulla da dire in quanto permetterà di ridurre i costi e il 15% è comunque un buon compromesso tra… insomma non fa svendere il giornalino a scapito di quello che è la comunicazione vera e propria, quindi noi voteremo favorevolmente.

SINDACO

Grazie, Altri interventi?
	Un piccolo commento, la bozza iniziale parlava di almeno il 10% quindi non era fissata la percentuale ma veniva lasciata più discrezionalità a livello di commissione poi per vedere la ripartizione effettiva, ho letto anche nelle e-mail di Cesare, del consigliere Longoni, il commento riguardo alla grossa fetta di elettorato che per un punto e mezzo siete maggioranza del paese, al di la di questo penso che non sia un’osservazione molto pertinente perché nella seconda tornata elettorale delle amministrative con l’amministrazione Poletti avevamo vinto col 60% dei voti, ma non per questo abbiamo ridistribuito diversamente le pagine dedicate ai gruppi consiliari, quindi.
	Sappiamo benissimo che queste scelte da un punto di vista politico hanno un’importanza in quanto riconosciamo come unico mezzo di comunicazione istituzionale Agrate Notizie e riconosciamo con questa proposta che riconfermiamo un grande valore nel senso del rispetto di tutte le forze politiche cosa che se vi documentate un attimo, tante tante tante tante amministrazioni non fanno se non in maniera veramente oserei dire quasi ridicola.
	Pongo in votazione il primo punto all’ordine del giorno, l’approvazione del regolamento periodico comunale:
chi è d’accordo alzi la mano… unanimità.
Immediatamente eseguibile:
chi è d’accordo alzi la mano… tutti d’accordo, grazie.


PUNTO NUMERO 2 O.D.G. - PIANO GENERALE DI SVILUPPO, PRESENTAZIONE E APPROVAZIONE

Piano generale di sviluppo presentazione e approvazione, la parola all’assessore Marco Valtolina, prego.

ASSESSORE VALTOLINA

Buonasera, la normativa che regola la finanza degli enti locali prevede la stesura ed approvazione in consiglio comunale del piano generale di sviluppo quale strumento di programmazione per l’intero mandato elettorale, il documento ripercorre le linee programmatiche espresse dal sindaco e da tutta la giunta nel primo consiglio comunale del 24 giugno dello scorso anno.
	Nel concreto, sviluppa il documento rimandato in interventi programmi e progetti predisponendo una stima delle relative necessità finanziarie a copertura delle previsioni di spesa.
Per i primi tre anni le cifre riportate non sono altro che quelle contenute nel bilancio triennale che andremo poi ad approvare nei punti successivi.
	Per concludere volevo solo citare il documento stesso perché viene data proprio una definizione chiara di che cos'è il PGS, a pagina 5 del documento appunto nelle definizioni in cui viene definito in questo modo, cioè: documento di pianificazione generale, il piano generale di sviluppo ha il pregio di tradurre in concrete azioni amministrative i programmi e i progetti strategici contenuti nelle linee programmatiche di raccordare e di integrare fino al termine della durata del mandato le diverse aree di attività dell’ente in una cornice unica, divenendo nel corso del mandato stesso guida nella programmazione dell’attività dell’ente oggetto di verifica della strategia di governo.
Detto questo io penso di non avere altro da dire, ovviamente do per letto il documento che è abbastanza corposo e sono a disposizione per eventuali commenti o domande.

SINDACO

Grazie assessore Valtolina, ci sono interventi su questo punto all’ordine del giorno? Cesare Comasini, prego.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, solo un commento signor sindaco, non so se lei ha avuto modo di leggere l’e-mail di oggi, noi avevamo proposto di andare, cambiare l’ordine diciamo la sequenza degli ordini del giorno, ponendo… beh questo comunque fa parte in ogni caso di tutto un blocco che noi prevediamo come bilancio, quindi lo consideriamo come blocco a sé stante  e passiamo poi all’ASSAB e seguiamo tutto l’elenco.

SINDACO

Si, allora l’abbiamo valutata la sua e-mail, mi scusi se non l’ho detto in anticipo però questo non fa parte di tutte le diverse… diversi punti all’ordine del giorno che sono prettamente attinenti al bilancio.
	Quindi dopo questo punto all’ordine del giorno abbiamo l’azienda speciale, poi tutti gli altri punti dal 4 al 10 sono attinenti al bilancio, lascerò completamente voce in capitolo a chi vuole intervenire, a livello  appunto di consiglieri che desiderano portare il loro contributo e poi invece logicamente alla fine i voti saranno separati punto per punto, ok?
	Quindi per quanto riguarda questo punto numero due piano di sviluppo ci sono interventi particolari?
Mettiamo in votazione piano generale di sviluppo, presentazione ed approvazione:
chi è d’accordo alzi la mano
chi non è d’accordo alzi la mano
astenuti
grazie.
Immediata esecutività:
favorevoli
contrari
astenuti
allora, passiamo al punto numero 3 all’ordine del giorno 


PUNTO NUMERO 3 O.D.G. - AZIENDA SPECIALE SERVIZI, ESAME ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO FINANZIARIO ESERCIZIO 2010, TRIENNIO 2010 – 2012

Come in tutti gli ultimi consigli comunali degli ultimi anni abbiamo la presenza gradita del dottor Camillo che pregherei di venire al mio fianco sinistro, se preferisce il destro faccio spostare il segretario, per illustrare questo punto all’ordine del giorno prego.

DOTTOR CAMILLO

Sera, eccomi qua, questo?
Buonasera a tutti, bilancio preventivo denominato documento di programmazione economico finanziaria diviso in due sezioni come sempre, un bilancio economico pluriennale del triennio di durata esattamente identica a quella del comune e dalla regione di appartenenza e bilancio economico preventivo dell’esercizio 2010.
	Credo che l’azienda speciale la conosciate tutti, l’azienda speciale nel 2009 ha fatto un notevole salto di qualità con l’apertura del polo socio-sanitario di via Lecco dove è stata trasferita tra le altre cose la farmacia comunale numero 1, quella che era già in via Matteotti, la seconda farmacia è quella che è rimasta nella sua sede ad Omate.
	Dal 2009 ma specificatamente dal 2010 si è cominciato a gestire anche l’immobile che è stato costruito negli anni che sono andati dal 2005 dei primi progetti sino al 2009 che è stato sostanzialmente l’anno di completamento. Completamento che per quanto riguarda però la parte di affitti dei locali non è ancora arrivato totalmente a regime, ci sono ancora diverse unità immobiliari… alcune unità immobiliari che non sono ancora state allocate.
	Il bilancio come sempre per un obbligo statuario viene diviso in servizi, mi auguro che questa volta abbiate sia le pagine pari che le pagine dispari.
Se andiamo a vedere il bilancio, il documento che noi abbiamo predisposto dalla pagina 17 alla pagina 21 comprende tutto il triennio cosi facciamo in modo molto veloce, spero efficace, faccio una presentazione e poi aspetto eventualmente le vostre domande.
	Come vedete in alto c’è il titolo, lo schema che è illustrato all’inizio è lo schema del bilancio CEE quindi non è lo stesso identico schema del comune ma è lo schema dotato da tutte le società aventi personalità giuridica quindi di diritto privato, le quattro gestioni, i quattro servizi sono: la gestione delle due farmacie come dicevo Agrate via Lecco ed Omate, il gestione servizi alla persona, la gestione immobiliare che diventa a questo punto proprio gestione immobiliare mentre se qualcuno volesse andarsi a vedere i bilanci precedenti veniva denominata costruzioni immobiliari perché eravamo nella fase della costruzione, infine la gestione dei trasporti sociali e a pagina 21 per quanto riguarda il triennale c’è la somma di queste quattro gestioni che da una rappresentazione completa e totale dell’azienda speciale.
	È ovvio viene a tutta evidenza che il cespite da il maggior frutto sotto un profilo economico sotto un profilo di entrata, di fonte per finanziare tutte le varie altre attività è la gestione del servizio farmacie, gestione servizio farmacie, nel documento è illustrato esattamente tutto ciò che è successo che è intervenuto negli ultimi anni in relazione alla spesa sanitaria relativamente anche a quelli che sono i margini delle farmacie, naturalmente la parte che ho estrapolato relativamente a una relazione di Federfarma, è solamente per il farmaco etico nella gestione delle farmacie, posso garantire che il trasferimento in via Lecco oltre ad aver portato maggiori volumi ha portato anche un migliore margine di contribuzione.
	Cos'è il margine di contribuzione? Fatto 100 la vendita del farmaco parafarmaco o qualsiasi altro presidio venduto in farmacia è quella parte di valore aggiunto che rimane lo sconto per intenderci rispetto a quello che ho comprato, come potete vedere rispetto, c’è una tabella che specifica quali sono le ultime novità a pagina 13.
	Rispetto a margini effettivi molto molto bassi per le vendite a servizio sanitario razionale nella pagina immediatamente successiva, la 14, abbiamo sottolineato come il triennio 2010 2012 i margini di contribuzione siano del 29%, è una cifra tonda, è una cifra sicuramente raggiungibile. Negli scorsi anni questa cifra è rimasta al 28%, sono aumentati i volumi, l’azienda potendo comprare di più ha avuto più capacità contrattuale.
	Relativamente ai ricavi delle farmacie, per quanto riguarda il 2010 si ripropongono sostanzialmente gli stessi ricavi che avevamo già previsto nei precedenti triennali quando ancora il trasferimento della farmacia in via Lecco era da venire, la differenza, lo dico subito sono circa 22.600 € che sono abbondantemente coperti proprio da questo margine di contribuzione, un punto percentuale in più sugli acquisti, e molto più pesante di un punto percentuale in meno sulle vendite.
E poi chiaramente tutte le varie economie che si sono venute a realizzare, affitti che non si pagano più e tante altre cose che sono state realizzate grazie al trasferimento anche della sede amministrativa in via Lecco.
	Relativamente alla gestione immobiliare, altro cespite abbastanza importante, per l’anno 2010 i ricavi inseriti a pagina 19 nel primo rigo sono i ricavi dei soli contratti già stipulati alla data di redazione del documento, il documento è stato firmato il 15 di dicembre e quindi sono tutti contratti che al primo di gennaio del 2010 sono già funzionanti, si pensa di arrivare ad affittare tutta l’unita immobiliari già dal 2011, è probabile quindi che nel 2010 ci possa essere un leggero miglioramento in questi termini. È ovvio che non essendoci dei correlati costi se non quelli naturalmente di tipo condominiale che però vengono poi ribaltati.
	Gli eventuali ulteriori ricavi per quanto riguarda il settore immobiliare se si dovessero realizzare nel 2010 rispetto ai 162.000 o poco meno euro già stimati stanziati e con contratti firmati e depositati sarebbe tutto in pratica un’utile o comunque risorse spendibili per altre attività.
	Per quanto riguarda il rimanente, la tabella organica del personale non è stata sostanzialmente variata, ci sono stati solamente degli spostamenti in quanto l’ambulatorio che esisteva è stato soppresso, non sono stati soppressi i servizi, è stato soppresso l’ambulatorio, è stato portato nel polo socio-sanitario, li vengono gestite non solo quelle ma anche altri servizi che prima non venivano dati, le due persone non sono state… le due figure non sono state soppresse ma sono state reimpiegate all’interno dell’azienda.
	Nella fattispecie c’è stata una riduzione di un tempo pieno a un part-time e l’utilizzo delle due persone all’interno delle due farmacie.
	Credo di aver detto macroscopicamente qual'è la scelta operativa gestionale dell’azienda, rimango a disposizione di tutti voi per domande che volete che vorrete gentilmente pormi. Grazie.

SINDACO

Grazie dottor Camillo, è aperto il dibattito, ci sono interventi da parte dei consiglieri comunali?
Consigliere Cesare Comasini.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, allora, noi ovviamente non eravamo contrari al polo socio-sanitario, eravamo convinti della necessità di averlo, l’unica contestazione che abbiamo sempre fatto era su dove collocarlo, questo penso sia noto a tutti. A livello della gestione della farmacia penso che non ci siano dubbi perplessità, è un servizio che funziona, funziona bene, noi vediamo i cittadini che sono contenti, quindi questo è sicuramente positivo, quello che noi abbiamo espresso anche in commissione, che abbiamo espresso anche all’ultimo consiglio di ASSAB tramite anche Angelo Longoni, ma penso anche tramite il rappresentante della lega, era quello di sensibilizzare un pochino l’ASSAB anche sopratutto il discorso della farmacia a un’azione un pochino più rivolta verso il sociale, cioè utilizzare quello che di buono riesce a fare la farmacia per ad esempio fare delle azioni un pochino più marcate di scoutistica, parliamo ad esempio di alimenti per neonati, per magari fare degli sconti maggiorati su latte, piuttosto che cose di prima necessità proprio per persone che ne abbiano effettivamente bisogno.
	Ecco è l’unica nota che vorremmo porre, sensibilizzare l’ASSAB che non è comunque diciamo un ente privato, una farmacia privata ma comunque un ente che risponde ai cittadini, di utilizzarlo per quanto possibile il più possibile anche per questi scopi, quindi un pochino più rivolta al sociale. Grazie.

SINDACO

Ci sono altre domande?

DOTTOR CAMILLO

Io le rispondo sulla base dell’esperienza che grazie al cielo l’azienda di Agrate si è risparmiata, in troppe aziende speciali di cui sono stato a vario titolo consulente, revisore o amministratore, si è visto passare per servizio sociale delle scontistiche, il latte al 20% nei confronti delle mamme, per quanto riguarda i bimbi neonati oppure gli sconti over 65, che servizi sociali non erano, per il semplice unico motivo che dal momento in cui l’azienda prevedeva un consiglio di amministrazione di eseguire queste cose , dal momento in cui il farmacista queste cose le faceva di fatto, trascorrevano tanti di quei giorni salvo poi il mattino dopo il consiglio di amministrazione non si sa per quale motivo il farmacista privato aveva tranquillamente posto in essere non il 20 ma il 25 sul latte, per cui, con ciò molto prima riusciva a rendere praticamente nulle questo tipo di attività.
	Sotto questo profilo, comunque non è che l’azienda rimane insensibile, l’azienda ha lasciato ai farmacisti, abbiamo due direttori di farmacia, sono dei quadri, hanno quindi una professionalità, non sono solo dei venditori, sono iscritti a un ordine professionale, ha lasciato a loro questa possibilità di vedere di vendere e di fare scoutistica, naturalmente stiamo parlando di scoutistica non sul farmaco, non sull’etico su cui è impossibile fare un genere di sconto, ma su tutto quello che è parafarmaco, medicazione e presidi sanitari, l’azienda sta facendo anche queste attività, naturalmente sono attività che forse, e questo ci rammarica un po’, dovrebbero essere un attimino più pubblicizzate, diciamo che l’azienda non li sbandiera, però queste attività vengono fatte e vengono fatte regolarmente.

SINDACO

Grazie, consigliere Mancino.

CONSIGLIERE MANCINO

Grazie sindaco, i dati che riguardano il risultato della farmacia sono sotto gli occhi di tutti, la domanda però forse è il caso di farla al presidente, visti gli introiti che la programmazione dei nuovi introiti della farmacia se sui servizi alla persona c’era in programma magari per gli anni a venire una considerazione su un aumento di questi servizi, una gestione dedicata da parte dell’azienda speciale anche sui nuovi servizi.
Quindi una domanda diciamo di tipo più politico che tecnico.

SINDACO

Grazie, posso rispondere io senza nulla togliere a Edo, a Edo Brambilla, scusa.
Ma, sensibilità sociale dell’azienda è dimostrata tutti i giorni nelle scelte che sono state fatte anche da questa amministrazione prima nella relazione veniva citato il fatto che diversi spazi immobiliari non sono ancora stati allocati o affittati, non sono stati allocati o affittati perché vogliamo affittarli o allocarli a chi desideriamo noi perché a livello privato se avessimo scelto solo quella via di avere una locazione di qualsiasi attività medica o paramedica privata sarebbero già stati allocati senza alcun tipo di problema.
	Stiamo portando invece avanti un discorso parallelo appunto con questa sensibilità sociale per dare la possibilità ai nostri cittadini di avere delle attività mediche pubbliche proprio in quegli spazi che dicevamo prima, e questo riconferma questo nostro intendimento.
I cittadini sono contenti, sono contenti anche gli operatori, e sono contenti gli operatori e vengono gli operatori a richiedere spazi all’interno del nostro polo socio-sanitario, stiamo parlando non solo di operatori privati ma anche dalla azienda ospedaliera, perche? Perché è collocato li, è indubitabile, è un dato di fatto che la scelta di collocarlo li dove si trova rende da un punto di vista commerciale l’investimento che ciascun imprenditore deve andare a fare è estremamente appetibile, estremamente conveniente, una zona che viabilisticamente, non devo certo ricordare io com'è sistemata, sui servizi alla persona noi intendiamo, innanzitutto passare un periodo di assestamento per quanto riguarda il bilancio dell’azienda, vedere quali sono le possibilità di generazione degli utili, di generare degli utili e quantificarli più precisamente possibile e intervenire successivamente con l’approntamento giusto e corretto all’interno di un discorso di bilancio gestito bene di servizi nuovi alla persona e sopratutto ai cittadini di Agrate.
Quindi queste sono le considerazioni principali che mi sento di fare, se ci sono altri interventi…
Poniamo in votazione, il terzo punto all’ordine del giorno, azienda speciale servizi, esame ed approvazione del documento di programmazione economico finanziario, esercizio 2010, triennio 2010 2012:
favorevoli… unanimità.
Grazie a tutti, grazie dottor Camillo della sua solita cortesia, grazie.


PUNTI NUMERO 4 – 10 O.D.G.

Allora, come già ho accennato in premessa… buonasera, tutti i punti su citati nell’ordine del giorno dal numero 4 al numero 10 sono attinenti alla relazione generale di bilancio che sia il sindaco che gli assessori alla partita hanno già esplicitato nel consiglio comunale del 4 marzo.
Quindi do per scontato la lettura di tutta la documentazione quindi do subito la parola ai consiglieri che fanno le loro osservazioni, le loro domande i loro chiarimenti e poi logicamente i singoli punti verranno votati ad hoc.
Prego, chi vuole parlare? C’è qualcuno che ha qualche cosa da dire sul bilancio del 2010 o metto subito in votazione?
Comasini stasera sei un match winner, consigliere Comasini Cesare.

CONSIGLIERE COMASINI

Si, buonasera a tutti ancora.
	Allora il bilancio che ci accingiamo a porre in votazione questa sera da un nostro punto di vista sicuramente evidenzia degli aspetti positivi ed altri che probabilmente necessitano dei chiarimenti o qualche dettaglio, qualche informazione supplementare.
	Noi come gruppo, spero ormai si sia un po’ capito, abbiamo deciso di avere un’azione politica impostata sulla massima trasparenza, la massima correttezza, ed è per questo motivo che non abbiamo alcun problema nel riconoscere quando le cose che ci vengono proposte sono positive se non per partito preso affermiamo il nostro punto di vista. Questo perché noi riteniamo che questo sia il ruolo dell’opposizione, un’opposizione che sia cosciente, quindi che faccia l’interesse di tutti e non di solo di quella parte politica che può rappresentare per tanta o poca che possa essere ma che faccia anche gli interessi della maggioranza perché rimaniamo convinti che un’opposizione leale e corretta aiuti anche a sensibilizzare la maggioranza nei temi che stanno a cuore a tutti i cittadini, ovviamente nel rispetto dei ruoli di tutti, ruolo di maggioranza e ruolo di opposizione, questo è scontato.
	Allora, fatta questa premessa è ovvio sottolineare anche che questo contesto economico ha indubbiamente causato dei grandissimi problemi a tutte le amministrazioni comunali, quindi non solo la nostra, ha creato problemi a tutte le famiglie a tutti i lavoratori, la politica del governo a livello nazionale non aiuta, non aiuta perché abbiamo già avuto modo di dire nei precedenti consigli comunali ha portato ad aumentare la dipendenza delle varie amministrazioni comunali dai trasferimenti statali, e questo sicuramente non va nella direzione e lo ribadiamo, l’abbiamo già detto, dal nostro punto di vista di un federalismo forse va nella direzione opposta, federalismo che rimane per noi oggi uno slogan elettorale, rimane un qualcosa sulla carta nella speranza che si trasferisca poi in futuro in un qualcosa di più concreto.
	Abbiamo poi il problema del patto di stabilità, un patto di stabilità che vede le regole che cambiano spessissimo, e quindi regole che impongono ai comuni dei miglioramenti pesanti a livello di saldo finanziario sia per il 2010 che per il 2011, un patto di stabilità che di fatto impedisce alle amministrazioni comunali di utilizzare le risorse per fare i servizi ai cittadini, a garantire almeno i servizi di base e a tal proposito ricordo che proprio in questo consiglio comunale ha approvato all’unanimità un nostro ordine del giorno qualche settimana fa, condiviso da tutti, da noi presentato e condiviso da tutti.
	Quindi fatta questa premessa è chiaro che ci rendiamo perfettamente conto della difficoltà che anche questa amministrazione comunale ha dovuto affrontare per presentare la previsione di bilancio, ed è per questo che non abbiamo problemi ad ammettere che siamo particolarmente lieti di riscontrare che anche per quest’anno si sia riusciti a garantire le risorse al sociale, ne cito solo alcune, i 75.000 € a sostegno delle persone e famiglie in difficoltà, le risorse per l’asilo nido, l’attenzione verso l’assistenza domiciliare di anziani, pasti consegnati a domicilio e potrei probabilmente aggiungerne altre.
	Altrettanto positivamente giudichiamo sicuramente la decisione di non aumentare le tariffe neppure nell’indice ISTAT, quindi qui sicuramente molto positivo.
Sono per noi segnali apprezzabili di chi pone una certa attenzione verso chi più ha bisogno, soprattutto in questo momento e sono attenzioni che non possono che incontrare il nostro sostegno.
Non sono tutte cose positive, dopo arriva anche il resto.
	Troviamo altri aspetti positivi, altri spunti di questa previsione di bilancio, certo certo certo, ad esempio sottolineiamo la riqualificazione impiantistica per il risparmio energetico degli uffici comunali, gli impianti fotovoltaici per gli edifici delle scuole medie anche se qui un appunto che forse arriva un po’ tardi visto che c’è stato una recente ristrutturazione, positive altre voci come gli interventi di recupero sulla via d’Agrate, e una piccola nota la dichiarazione di attivare un collegamento wireless presso la biblioteca entro il 2010, è una piccola cosa, riteniamo non sia mai troppo tardi, noi l’avevamo incluso nel nostro programma elettorale, quindi siamo sicuramente lieti che venga accolta dall’assessorato di competenza questa esigenza, se guardiamo la voce investimenti troviamo un valore di 4.041.000 € al bilancio, quindi questo è quasi completamente relativo a spese di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio perché la parte relativa ai veri investimenti è poca ed è ad esempio quella delle piste ciclabili e della vasca volano.
	Volendo entrare un po’ nel dettaglio delle singole voci partirei da quella che forse pesa meno che è la caserma dei carabinieri dove vorrei qualche chiarimento, siamo sicuramente a favore di un intervento anche perché forse negli ultimi 15 20 anni interventi simili non se ne sono fatti sulla caserma dei carabinieri, però parliamo di un intervento di 100.000 €, allora ci domandiamo esattamente di quale tipo di intervento si tratti perché viene descritto come ampliamento di alloggi e rifacimento di uffici ma visto l’esiguità dell’investimento stesso vorremmo sapere esattamente di cosa si tratta anche perché poi nel piano generale di sviluppo noi vediamo che è previsto anche per il 2011 uno stanziamento di altri 200.000 €, sempre per la caserma dei carabinieri, quindi si tratta dello stesso progetto che viene esplitato su due anni o si tratta di due progetti distinti?
	Nella voce degli impianti sportivi notiamo che si prevede una spesa di 230.000 €, per il 2010 che viene imputata a nuovi regolamenti sportivi, ecco, esattamente anche qui di cosa stiamo parlando, sono veramente interventi inderogabili? Anche perché per i prossimi anni nella stessa voce troviamo 138.000 € per il 2011 e 150.000 € per il 2012, quindi questo varrebbe a dire in 3 anni un investimento sui campi sportivi di 518.000 € che ci sembrano un po’ eccessivi.
	Illuminazione pubblica, quindi veniamo agli interventi straordinari di illuminazione pubblica, 150.000 € per il 2010, stesso importo per gli altri due anni successivi, io credo che molti ricorderanno che il nostro gruppo è stato forse l’unico nel programma elettorale a inserire la necessità di portare avanti questo tipo di azione, quindi il rifacimento di illuminazione pubblica proprio, un’illuminazione a led per un basso consumo energetico, quindi è ovvio che per convinzione, per coerenza siamo sicuramente favorevoli a questo processo, se non altro questo secondo noi conferma anche la bontà della nostra proposta e le perplessità che avevamo e continuiamo ad avere su quella che è oggi la situazione della rete illuminazione pubblica del comune, anche in quella che è i nuovi lampioni, ci sembra però che i 25.000 € messi a bilancio per un incarico da dare a consulenza esterna siano un pochino eccessivi, inoltre vorremmo sperare che in questo caso a differenza di quanto fatto ad esempio in precedenza con il caso italgas, la consulenza tecnica non sia richiesta a parti che sono direttamente coinvolte all’eventuale realizzazione del progetto, ci sembrerebbe palesemente in contrasto con gli interessi di tutti anche qui vorremmo avere qualche delucidazione e una conferma o una smentita.
	Sui plessi scolastici, un’altra voce rilevante si prevede un’ulteriore investimento per il completamento della struttura di via Battisti che ci ha più volte in passato richiesto interventi con spese aggiuntive e in tal senso ci domandiamo non era pensabile considerare tutti questi interventi nella fase originale del progetto? E una riflessione che ci viene spontanea e non è che questa è un’ulteriore conferma della relativa bontà del progetto iniziale, investimenti su una nuova realizzazione non sono a nostro parere più ammissibili, a meno che non si tratti di scarsità progettuale, ma in questo caso forse andrebbe discussa e affrontata in maniera più approfondita e diversa, gli incarichi professionali, altra voce che troviamo sempre che ha un certo peso anche se relativo rispetto a tutto il resto, ci domandiamo se i professionisti saranno sempre scelti tramite gara oppure no, e visto il valore per la parte urbanistica di circa 40.000 € dove andiamo se questo significa il dover sostenere la spesa per un consulente fisso all’urbanistica o altro, mentre su quello che riguarda il piano relativo all’illuminazione pubblica ho già esternato le mie perplessità precedentemente.
	Una cosa che abbiamo notato in questa previsione di bilancio è una mancanza quasi totale di investimenti sulle strutture cimiteriali almeno per il 2010, sia come intervento straordinario che ordinario, non c’è in previsione alcuna diciamo investimento sulla manutenzione, mentre a noi segnalano, noi segnaliamo delle grosse carenze con l’oculi con… problemi di acqua, presenza di acqua sia sul lato ovest che sul lato nord, la pericolosità della pavimentazione che nelle giornate piovose, infiltrazioni al soffitto, fenomeni di scrostamento al lato nord provocati probabilmente da una cattiva esecuzione dei lavori di permealizzazione.
	È vero invece che ci sono grandi investimenti previsti sia per il 2011 che per il 2012, perché ci sono 400.000 € per il 2011 e 500.000 € per il 2012 però vediamo solo 10.000 € invece sul 2010, è altrettanto vero che sono stati effettuati dei lavori di riparazione dei servizi igenici recentemente, però riteniamo che si debba prevedere un’azione un pochino più pesante su quelle che sono le strutture cimiteriali già nel 2010 e chiediamo se possibile provvedere e prevedere questi interventi.
	In sostanza delle entrate, una buona parte di questi 4 milioni di cui si parlava sono legati principalmente a due voci, una è quella legata ai contributi di costruzione, e quindi le nuove aree del piano generale del territorio e l’altra è una tantum discorso italgas.
	Allora il discorso italgas abbiamo già qualche settimana fa espresso la nostra opinione che era contraria alla proposta dell’amministrazione comunale dell’estensione alla modifica del contratto cosi come era stata proposta, noi avevamo chiesto delle modifiche, poi non sono passate, però di fatto continuiamo a ritenere che il ricorso alla gara d’appalto avrebbe portato maggiori entrate rispetto a quelle concesse da italgas.
	Sulla parte invece legata ai contributi del territorio, del nuovo piano generale del territorio, la nostra posizione all’utilizzo di questi contributi penso che sia ormai chiarissima e ribadiamo per l’ennesima volta, l’abbiamo già fatto, qui non è una questione di principio ma quella che noi riteniamo una concreta e reale necessità di tutti in quanto un giorno o l’altro non sarà più possibile utilizzare il territorio per fare cassa, quindi a questo punto dovremo trovare comunque una soluzione, non riteniamo che sia demagogia, in passato è stata bollata come demagogia e lo dimostra secondo me la premessa che ho fatto all’inizio quando ho detto che siamo perfettamente consapevoli delle difficoltà che le amministrazioni comunali incontrano sopratutto in questo periodo per predisporre una previsione di bilancio, è per questo che noi riteniamo che nonostante questa situazione difficile non si possa esimere ancora una volta lo ribadisco da scelte coraggiose la garanzia di poter consegnare ai nostri figli un territorio che sia sano e vivibile, ed è una scelta coraggiosa che secondo noi non è più procrastinabile.
	Infine lavoro, la famiglia, il lavoro signor sindaco, quello che lei nella sua relazione ha giustamente definito principale preoccupazione di questo momento e che lei ha saputo penso anche ben definire nella relazione stessa di previsione di bilancio, su questo punto ci duole dire, riscontriamo una fragilità, una fragilità della proposta di bilancio di questa amministrazione, riteniamo infatti che sia troppo poco limitarsi di fatto al sostegno finanziario dato al centro lavoro del vimercatese, troppo poco il sostegno dato dall’amministrazione alle piccole e medie imprese sul nostro territorio, troppo poco in un contesto cosi difficile, quindi una situazione particolarmente difficile.
	Certo ci rendiamo conto assolutamente e perfettamente delle difficoltà di un’amministrazione comunale da sola di trovare soluzioni valide a tal scopo ma è indispensabile dal nostro punto di vista che si prendano delle decisioni difficili, di quelle che noi amiamo dire fanno tremare il cuore per offrire qualcosa di più a coloro che in questo momento ne hanno bisogno.
	La famiglia, è vero che qualcosa si è fatto per la famiglia, nella mia premessa ho espresso un parere positivo su parte delle attività svolte e garantite servizi sul sociale ma riteniamo che molto di più si debba fare in un contesto dove le politiche impostate a livello nazionale sono già scarsissimi e che comunque da sole non possano essere esaustive rispetto ai fabbisogni delle famiglie che sono sempre più diversificati, in questi anni è avvenuta una fortissima spinta verso l’autonomia regionale pertanto il ruolo delle singole amministrazioni comunali diventa estremamente importante sopratutto rispetto a quello che è il ciclo di vita oggi della famiglia.
Signor sindaco, signori assessori, signori consiglieri, la differenza tra una gestione ordinaria e una situazione economica straordinariamente difficile come quella che stiamo vivendo ora ovvero… cerco di spiegarmi meglio, gestire le problematiche del momento con i soliti strumenti finanziari economici politici, la differenza con la gestione innovativa che sfrutti al massimo le potenzialità del paese sta proprio a nostro punto di vista nel ricercare e trovare proposte e schemi di lavoro che siano fuori dall’ordinario, fuori dallo standard, e il coraggio dell’amministrazione comunale, di qualsiasi amministrazione comunale di utilizzare tutte le risorse a disposizione a risoluzione dei problemi, quindi superare quello che è il concetto statico di maggioranza e di opposizione, ricercando con il supporto di tutti nell’interesse di tutti, possibili elementi e proposte che aiutino la cittadinanza tuta a uscire da questa situazione di crisi nel miglior modo possibile ma soppratutto nel minor tempo possibile.
	Questo è forse il coraggio che vi è mancato, cioè il coraggio di saper coinvolgere le opposizioni che rappresentano comunque oggi e non dobbiamo mai dimenticarlo anche se di un punto, un punto e mezzo, la maggioranza degli agratesi perché queste, per affrontare insieme queste tematiche in cerca di soluzioni, noi da parte nostra come gruppo consiliare ribadiamo che siamo pronti a elaborare delle proposte in tal senso, proponiamo la creazione di un tavolo di lavoro tra scopo sia per il lavoro che per la famiglia con l’obbiettivo di identificare insieme maggioranza e opposizione eventuali proposte da sviluppare a breve termine.
	Concludo dicendo che proprio in conclusione, il continuo ricorso all’utilizzo del territorio quale strumento di fare cassa come già detto è quella che riteniamo la scarsa incisività dell’azione a supporto di problematiche legate alla difficoltà del mondo del lavoro e della famiglia, restano per noi due tra i principali aspetti sui quali riteniamo la previsione di bilancio posta in votazione questa sera, insufficiente.
Noi ripeto siamo disposti a fare la nostra parte, dare il nostro contributo e quello che chiediamo all’amministrazione comunale è semplicemente di non chiudere le porte alla collaborazione su questi temi nell’interesse di tutti ma di affrontarli insieme, penso che sia interesse comune affrontarli insieme nel rispetto ovvio ribadisco dei ruoli di tutti.
Per questo concludo dicendo che riconosciamo la bontà di parte della previsione di bilancio che ci viene sottoposta, la bontà in alcuni punti, e in attesa di avere le vostre risposte anticipo anche la dichiarazione di voto che sarà di astensione, grazie.

SINDACO

Grazie consigliere Comasini, consigliere Mancino.

CONSIGLIERE MANCINO

Grazie sindaco, poi lascio, considerazioni e dichiarazione di voto al mio collega che è in commissione bilancio, volevo fare alcune domande essenzialmente tecniche.
Capire… la manutenzione straordinaria, qual'è la parte dedicata alle scuole elementari e per la manutenzione delle scuole elementari quali sono gli interventi appunto di manutenzione straordinaria.
	In secondo luogo le manutenzioni straordinarie dei parchi e giardini quali parchi coinvolge, diciamo... fatto 100? Dove è ripartita la spesa, e in terzo luogo per quanto riguarda l’illuminazione pubblica gli interventi straordinari dove sono indirizzati.
	Due, giusto due considerazioni di merito: nell’impianto generale bene la manutenzione straordinaria della caserma dei carabinieri, bene la riqualificazione dell’impianto del municipio per il risparmio energetico, bene la ristrutturazione degli impianti sportivi e delle case comunali, bene il potenziamento delle reti ciclabili e bene il contributo ai privati per l’adozione dei pannelli fotovoltaici.

SINDACO

Grazie consigliere Mancino, cominciamo con una prima tornata di risposte cominciando con l’assessore Marco Valtolina, prego.

ASSESSORE VALTOLINA

Provo a dare alcune risposte, poi sicuramente i colleghi assessori anche sugli stessi argomenti e sugli altri argomenti che non tratterò sapranno sicuramente rispondere in modo più completo.
	Sul discorso della caserma dei carabinieri vado un po’ misto come risposte, sulla caserma dei carabinieri la risposta è si, è un intervento unico, abbiamo previsto 600.000 € nel 2010 e altri 200 nel 2011, il progetto è unico, chiaramente anche qui occorre ricordarlo che essendo finanziata a oneri vale sempre la stessa regola che abbiamo già detto più volte anche durante la presentazione del bilancio quindi sono tutti interventi che si attivano nel momento in cui entrano le risorse destinate.
	Per l’illuminazione pubblica, rispondo sia alla domanda del consigliere Mancino che del consigliere Comasini, innanzitutto il censimento sulle… il censimento e i 25.000 € per l’incarico servono proprio per capire dove andare a intervenire, quindi su quali vie e quali strutture, quindi il metodo che ci sta dietro è proprio questo, quindi la risposta al consigliere Mancino è prima si fa il censimento delle strutture attraverso l’incarico e dopo di che si deciderà anche insieme a questa società che poi dopo ci fornirà questo servizio quali sono gli interventi ovviamente più urgenti sui quali poi potremo avere un maggiore ritorno.
	Poi per quanto riguarda l’italgas, è vero, dalle considerazioni che ci dividono è vero, e occorre ricordarlo che noi abbiamo solo posticipato al 2012 il discorso di andare in gara per l’assegnazione della gestione di questo servizio, una cosa che era consentita, una cosa che ci ha permesso come è già stato ricordato, introitare praticamente il doppio di quello che avevamo e che introitavamo annualmente gli anni precedenti e che ci permetterà probabilmente di arrivare noi come ente e anche a livello legislativo un po’ più preparati alla scadenza del 2012 dove poi dovremo andare in gara, ci sono delle nuove normative… delle normative che stanno variando di mese in mese che stanno definendo poi le metodologie attraverso la definizione degli […] relativi o cose di questo tipo per cui secondo me è una cosa positiva, abbiamo introitato subito più di quello che introitavamo prima e in più ci stiamo preparando a una situazione che sicuramente sarà più consolidata da tutti i punti di vista.
	Per quanto riguarda gli oneri solo una considerazione, secondo me le scelte coraggiose le abbiamo fatte nella stesura di questo bilancio.
	Per quanto riguarda gli oneri, come punto principale abbiamo deciso di abbassare la quota di oneri a finanziamento di parte corrente, quindi da 600 a 400.000 €, ovviamente non siamo in campagna elettorale, noi dobbiamo fare un bilancio per la gestione di quest’ente non abbiamo una bacchetta magica per dire scompaiono 3 milioni e mezzo di oneri di urbanizzazione e li sostituiamo con altre fonti di finanziamento, in modo pragmatico e molto realista abbiamo detto scendiamo da 600 a 400.000 € di oneri a finanziamento della parte corrente.
	Abbiamo un’attività come è stato ricordato anche da voi per la riduzione delle spese dei consumi che sicuramente ci permetterà di andare a liberare risorse nella parte corrente per poi dopo prevedere se ce ne sarà la possibilità di un’ulteriore riduzione degli oneri a compensazione della parte corrente.
	E poi abbiamo fatto scelte magari non innovative ma scelte che sicuramente non sono state popolari e che non sono state facili, scelte che vanno nella direzione di ancora liberare risorse nella parte corrente, è una cosa successa lo scorso anno, non voglio tediarvi più di tanto però abbiamo liberato 40 50.000 € di risorse della parte corrente facendo gestire un servizio per trasporto intercomunale per ragazzi che andavano alle superiori alla provincia, è un obiettivo che era perseguito da molti anni e che quest’anno la provincia ha permesso di raggiungere, sono stati altri 40.000 € di parte corrente liberati.
	Quindi magari queste non sono scelte innovative ma sono sicuramente scelte non popolari anche se noi ne rivendichiamo l’efficacia e l’utilità.
	Sulla fragilità lavorativa, probabilmente anche l’assessore Perkmann potrà dire qualcosa di più però i 75.000 € più volte c’è l’ha ricordato che in gran parte sono legati anche interventi di questo tipo, sono sostegni alla famiglia ma spesso e volentieri sono situazioni di fragilità che significano perdita di lavoro, cassa d’integrazione e situazioni di questo tipo, quindi si copre anche quella sfera.
Io mi ero segnato alcune risposte che potevo dare, poi rimango ancora a disposizione, lascio la parola agli altri assessori, grazie.

SINDACO

Grazie assessore Valtolina,per quanto riguarda la domanda sugli impianti sportivi, la parola all’assessore Sironi.

ASSESSORE   SIRONI

Beh, noi ad Agrate lo sapete abbiamo tanti impianti sportivi, e questi € 230.000 come si legge dalla relazione dell’assessore ai lavori pubblici, necessità legata anche ai nuovi regolamenti, ma non tutti, cioè non sono € 230.000 destinati al rifacimento di impianti sportivi  solamente perché ci sono nuovi regolamenti che entreranno in vigore da settembre, perché, per alcune discipline, alcune di queste discipline cambiano il regolamento dovremo fare determinati lavori, è purtroppo per evitare che  magari le nostre società non possono partecipare ai campionati,questi lavori li dobbiamo fare, non tutti però  questi € 230.000 sono destinati a questo.
	Parte di questo stanziamento, è sicuramente destinato alla manutenzione straordinaria degli impianti, che è però fisiologica se per un certo numero di anni alcuni impianti, magari al fondo di alcune, di alcune strutture non è stato fatto, non è stato ritoccato.

SINDACO

Grazie assessore Sironi,La parola all’assessore Ferretti, per quanto riguarda un paio di altre domande che sono state fatte dai  consiglieri, prego.

ASSESSORE  FERRETTI

Si buona sera, allora manca quello che abbiamo indicato per le scuole; allora nelle scuole di via Battisti, nella scuola elementare abbiamo pensato, che era una richiesta che era sorta sia dalle famiglie che dalla scuola stessa, di mettere  una tettoia a copertura dell’entrata delle scuole elementari; poi ci sarà un intervento sulla scuola di Trivulzio per l’imbiancatura, anche li una sistemazione diciamo straordinaria, ma che come si diceva prima, con gli impianti sportivi viene  diciamo naturale, fisiologica.
	Nelle altre scuole, sono anche li previsti sia nelle materne, che nelle medie migliorie ed adeguamenti, facevo l’esempio dei giochi nella scuola di via Savio, i giochi, il terreno anti trauma, sistemazione della pavimentazione, anche nella scuola media una tettoia e la sistemazione delle porta biciclette, per cui sono idee che sono sorte in questi mesi proprio per dire facciamo qualcosa di più anche per le scuole, sempre con la speranza di avere il supporto finanziario per arrivarci a farlo.
	Per i cimiteri gli interventi che sia sono stati fatti in questo periodo, che doveva essere una cosa da poco e  invece ci hanno fatto disperare per trovare  sia i guasti che il rifacimento; si tende, comunque si cerca di sopperire alle varie necessità con la manutenzione ordinaria , per cui con negli interventi e il supporto dell’appalto, della manutenzione ordinaria sistemare quello che si può fare.
Negli anni successivi, vedremo poi l’ampliamento ma, sarà ancora da studiare, da verificare nel caso specifico.
	Dunque la pubblica ha detto, mancano i parchi anche qua nei  parchi, in  tutti parti è previsto un adeguamento di giochi e di sistemazione delle aree Verdi ; non ci sono ancora dei progetti specifici,  però ecco su quest’idea, su quella che è un aspetto di miglioria in generale su tutto l’ampliamento, mi pare di aver detto tutto, si.

SINDACO

Grazie, ulteriori interventi, ulteriori domande, consigliere Sala Massimo-

CONSIGLIERE SALA

Grazie, allora molto è già stato detto dal consigliere Comasini, e in un'espressione molto puntuale dei dati e che noi sicuramente condividiamo; il mio intervento più che altro è un intervento un po’ più generale focalizzando l’attenzione sul fatto che questo bilancio che oggi andiamo a discutere, è il primo bilancio dell’attuale amministrazione.
	Allora, il bilancio è sì un documento contabile, ma soprattutto è un documento di indirizzo politico e programmatico, che caratterizza un’amministrazione comunale; stilare un bilancio significa, amministrare un ente cioè gestire tutte le risorse per raggiungere tutti gli obiettivi prefissati e promessi alla cittadinanza dando priorità ad alcune scelte piuttosto che ad altre.
	Per questo motivo, il bilancio ha una connotazione politica ben precisa,e che andremo a valutare cercando di focalizzare gli aspetti che a noi sembrano più importanti.
	Il bilancio 2010 si attesta attorno a 22 milioni di euro, suddiviso tra 13 milioni di parte corrente, e quattro di parte investimenti, e il resto in partite di giro, che inizia ad essere una cifra considerevole, in termini positivi se gestiti accuratamente, o negativi in caso contrario.
	La pressione tributaria pro capite, cioè il debito in capo ad ogni cittadino è quindi far riferimento a Irpef, Ici e quant’altro, è di circa € 530 registrando un aumento solo dell’1% rispetto al  2009 ma di quasi il 10%  rispetto a tre anni fa.
	Questo argomento, ci ha visti fortemente critici nella scorsa legislatura, faccio riferimento a quello che è stato l’introduzione dell’addizionale Irpef, con il quale abbiamo avuto parecchia discussione, e che ha creato qualche problema, non da poco anche tra le vostre fila, pensavamo e siamo tuttora convinti che avere introdotto tale prelevamento nelle tasche dei cittadini fu un errore che serviva solamente per sanare qualche indebitamento di troppo, contratto nella legislatura precedente; ad esempio l’accensione di mutui e prestiti che generano un effetto pesante nelle spese correnti.
	Il che, non significava non fare le opere pubbliche, ma significava semplicemente meglio distribuirlo nell’arco di 10 anni dalla precedente amministrazione.
	Accusare lo Stato di ridurre in continuazione i trasferimenti alle, ai comuni  non regge, quando poi vediamo che ogni anno il bilancio chiude con un avanzo di gestione € 828.000 nel 2009, € 844.000 nel 2008, benché siamo consapevoli che i trasferimenti correnti, sono una partita significativa di un bilancio, di un ente.
	In questo contesto, cerchiamo però positivamente il fatto che non avete previsto aumenti dell’Ici, non ci sono stati aumenti dell’Irpef, della mensa, e dei trasporti, nemmeno adeguandoli al valore Istat, basta che poi come è già accaduto nel passato questi aumenti non vengano un anno  accorparti  tutti assieme.
	Osserviamo positivamente, che abbia avuto un aumento di spesa del 7% per la polizia locale passando da 544, a 581000, del 4% per i servizi sociali passando da 2 milioni e due a due milione tre, uno e mezzo alla cultura, e una riduzione di spese amministrative del 5%, la pubblica istruzione rimane pressoché invariata,però ci rammarica forse un po’ il fatto che allo sport ci sia stato un calo del 3% in particolare, su questo aspetto volevo capire più che altro dove; ma non è una critica quello che sto per dire, è semplicemente una parentesi, il fatto che lo sport nelle comunità come le nostre ha una funzione prettamente sociale, soprattutto se si ha a che fare con bambini, mandare i propri figli  al sabato alla domenica a giocare assieme agli amichetti, piuttosto che altro, è come un po’ mandarli a scuola o all’oratorio, cioè l’elemento aggregante, aggregativo importante.
	Ma a dir vero tutte le amministrazioni che sono passate in questa aula, a partire dall’amministrazione Mattavelli, con l’istituzione del C.S.A. si sono mosse  in questa direzione, quindi ci auspichiamo che si prosegue su questa strada, il 3%  effettivamente è un dato poco significativo, ci sta anche, l’auspicio è appunto quello che ho appena detto .
	Positivamente anche la copertura dei servizi a domanda individuale, abbiamo visto che è stata prevista una copertura del 24% nei trasporti, del 72% alla mensa, delle 76% per il centro diurno  anziani.
	Chiarisco un aspetto, a inizio marzo, è scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti, quest’anno di proposito noi  non abbiamo voluto presentare gli emendamenti perché, un emendamento poteva significare introduzione di costi, o lo spostamento di risorse da un settore all’altro, quindi nell’ottica del fatto che questo  bilancio  tutto sommato non ha previsto aumento di nulla, preferivamo mantenere un equilibrio che appunto vada in questa direzione.
	Per la parte investimenti, c’è una voce che balza all’occhio che fa riferimento a 1 milione e € 400.000 dei trasporti, volevo capire più che altro a cosa faceva riferimento nel dettaglio, perché i trasporti a livello comunale sono sempre stati un argomento abbastanza delicato, volevo capire se era previsto l'aggiunta di qualche cosa se c’era stata qualche modifica o meno.
	L’indebitamento del 2010,scenderà del 6% grazie al rimborso anticipato dei mutui come avevamo visto anche nella precedente seduta del consiglio comunale.
	Tra gli investimenti, sicuramente condividiamo i € 100.000 destinati alla caserma dei carabinieri, e del quale è appena stato dato chiarimento, sicuramente non ci opporremo mai a quelle che sono la destinazione di risorse verso le forze dell’ordine, argomento che anche in campagna elettorale a noi stava a cuore; i € 100.000 dati, stanziati per il fotovoltaico, e comunque per l’utilizzo di fonti di energia alternativa, elemento che avrà sicuramente un impatto positivo in termini di rispetto del territorio, e di vantaggio economico per l’ente, e i € 500.000 per la manutenzione straordinaria di strade e marciapiedi.
	Qua, se non sbaglio, o non ho capito, o non è stata risposta una domanda, ci sono previsti degli interventi sulla scuola elementare; io avevo visto € 90.000 manutenzioni straordinarie,€ 30.000 abbattimento barriere architettoniche, se è stato risposto, mi è sfuggito, ok, poi vado a prendere la pagina.
	Di contro, però alla base c’è un problema sostanziale che noi reputiamo molto importante,allora faccio anch’io riferimento ai € 300.000, non vado sull’argomento dell’Italgas, ha appena appunto ricordato la questione il consigliere Comasini  e l’assessore Valtolina, abbiamo appunto dimostrato in quell’occasione che effettivamente, tutta questa convenienza o comunque tutta questa positività in quella, in ciò che è stato fatto in quel contratto con l’Italgas non era proprio così.
	Però, il nostro cruccio sono gli € 820.000 provenienti dal P.G.T. , cosa significa, la svendita del territorio, anche nella scorsa legislatura con l’assessore alla partita, c’eravamo fortemente dibattuti su tutto ciò che era stato trasformato da agricolo in edificabile, su premi di volumetria o quant’altro; questo è un aspetto che comunque noi non possiamo non considerare.
	Probabilmente il consumo zero del territorio, è un’idea non perseguibile, però un consumo ragionevole del territorio questo si.
	Infine, come già ribadito, c’è una voce molto coraggiosa che fa riferimento agli oneri, considerando che il 2010, il 2009 è stato caratterizzato da un blocco totale delle attività immobiliari, considerando che il 2010 di ripresa da questo punto di vista non c'è, secondo noi la voce che è stata inserita, è effettivamente una voce molto coraggiosa, si spera di introitarli, ma non penso che sia così.
	Nel complesso, e concludo , il bilancio presentato è condivisibile nell’impostazione, negli obiettivi, ma assolutamente non condivisibile in merito alla radice dei finanziamenti, la dichiarazione di voto noi ci asterremo.

SINDACO

Puoi verificare un attimo quella cifra di 1.000.004, perché non ha capito dove è stata estrapolata, assessore Riccio.

ASSESSORE  RICCIO

Sul tema del P.G.T., dissento su quello che lei ha detto consigliere Sala, non è vero che ci sia stato un gran dibattito sul P.G.T. tra noi e voi, per il semplice motivo che nessuno di voi ha mai partecipato alla costruzione del P.G.T., non avete partecipato a nessuna delle consulte urbanistiche che essi sono tenute in due anni, sulla questione della costruzione del P.G.T., il consigliere Longoni che era il vostro rappresentante in consulta urbanistica, non si è presentato  una delle 18 volte, il consigliere Ceruti che tutti abbiamo ricordato la volta scorsa, partecipò a tutte nonostante la malattia, il consigliere Longoni che  grazie al cielo è sano, a nessuna.
	Allora, non c’è stato nessun dibattito con voi sul P.G.T. sul tema del P.G.T. tant’è che in sede di adozione, il consigliere Longoni ha espresso un voto di astensione sul P.G.T. che era un sostanziale voto, così disse favorevole per il modo in cui il P.G.T. era stato costruito a livello di partecipazione, consumo del suolo ecc. ecc. cambiaste poi idea, a due mesi dal voto, va bene, la cosa non né mi sconvolse e né voglio dire mi scandalizza, però non ci fu alcun dibattimento sul P.G.T.  da parte vostra, non ci fu alcuna proposta.
	Conoscemmo la vostra proposta consumo zero, suolo zero in campagna elettorale; allora io dico che nessuno di noi ha svenduto il suolo, né siamo stati imprenditori del suolo, né l’abbiamo svenduto , abbiamo costruito un P.G.T. che come abbiamo cercato di spiegare più volte, e ci è stato anche riconosciuto è un P.G.T. che ha cercato di coniugare lo sviluppo alla sostenibilità  ambientale, e che potesse creare le basi per avere un futuro, uno sviluppo del territorio, che sia davvero a consumo vicino allo zero, se non allo zero.
	Tant’è che abbiamo immaginato di costruire un salvagente verde intorno al centro abitato, ai centri abitati, proprio per indicarne anche fisicamente con proprietà comunali, il limite di sviluppo, proprio per poter arrivare ad una conservazione ampia del territorio; abbiamo inserito due milione 900.000 m² di territorio nell’ambito del PLIS del parco del Molgora proprio a difesa del territorio, del futuro di Agrate Brianza, quindi queste furono le scelte, vi fu la mancanza di dibattito non per colpa della lega, che partecipò a tutto, non per colpa del gruppo che faceva capo allora Angelo Dino Bosisio che partecipò per quanto fu possibile al dibattimento comunale, comunque al confronto in fase di processo ha partecipato, i grandi assenti furono proprio i consiglieri di Alleanza per Agrate, il gruppo Longoni; furono gli assenti gli assoluti di quella, di quel percorso.
	È lei ha citato una cifra importante, ha detto che circa € 800.000 vengono dall’ici  per la trasformazione delle aree, bene mi spieghi a questo punto come a consumo di suolo zero, e togliendo l’addizionale Irpef, riuscivate a quadrare questo bilancio, sono circa € 1.900.000 in meno di entrate su 13 milioni  di parte corrente, quella era demagogia Comasini, quella era demagogia; sostenere che si potevano fare le due cose, era demagogia perché 13 milioni di euro di parte corrente sono i soldi, come dire dobbiamo raccogliere, se 2 milioni vengono tolti, diteci dove andiamo a trovarli, sapendo che non dobbiamo aumentare le tariffe, non dobbiamo aumentare l’addizionale Irpef, non dobbiamo aumentare l’ici, diteci quali servizi dobbiamo tagliare, quella era demagogia.

SINDACO

Ci sono altri consiglieri che vogliono fare  domande, repliche, non dopo, dopo c’è la dichiarazione di voto Castronovo, vuoi fare domande? Consigliere Castronovo.

CONSIGLIERE  CASTRONOVO

Allora, volevo  chiedere all’assessore  Ferretti se nelle spese da lui viste,magari c’era qualche disponibilità per l’area cani, da disporre nel territorio del paese, un’area adibita ai cani, recintata come magari si possono trovare in altri posti, visto che ad Agrate non ce ne abbiamo.

SINDACO

Risorse no non lo sa, perché come abbiamo detto prima è tutto legato al fatto delle entrate dei contributi di costruzione, sull’area cani c’è prevista un’area cani nel discorso dell’Aldo moro, c’erano previste due aree cani come iniziative portate avanti, richieste dall’ufficio difensore degli animali che ha recentemente chiuso per mancanza penso di volontari, quindi magari abbiamo già tanti problemi a pensare ai cristiani in questo momento, poi sui cani vedremo successivamente, assessore Sironi.
ASSESSORE  SIRONI

Sì, solo per rispondere a quel  delta del 3% che si diceva sullo sport.
	Beh, anzitutto c’è da segnare che noi abbiamo fatto dell’economia sulle pulizie della palestra, con l’appalto nuovo che è entrato in vigore, e  tra le altre cose invece il, questo diciamo  meno 3%, che, che appunto si può vedere dai dati, è dovuto semplicemente al fatto che l’anno scorso, se vi ricordate c’è stato un evento, un’iniziativa sportiva  di un certo livello  per la partita di calcio in memoria di Mino Reitano , che quindi ha avuto un certo impegno economico, che quest’anno non è previsto dal bilancio quindi  questo 3% sostanzialmente è dovuto a quello.
	Per quanto riguarda invece i contributi alle associazioni sportive,sono sostanzialmente gli stessi dell’anno scorso.

SINDACO

Grazie assessore Sironi, assessore Marco Valtolina.

ASSESSORE  VALTOLINA

Volevo dare alcune risposte al consigliere Sala Massimo.
	Innanzitutto era stato citato, è stata citata la questione dei  trasferimenti statali e diciamo come una sorta di scusa che si usa a livello amministrativo politico per diciamo, giustificare le difficoltà.
	Sono difficoltà reali, non sono inventate, adesso non voglio ripetere la presentazione fatta giovedì scorso, però in una delle slide veniva spiegato bene la situazione dell’Ici, l’Ici sulla prima casa, ci vede in debito nei confronti dello Stato, o in credito scusate nei confronti dello Stato di € 240.000, di 241 mila euro.
	L’Ici sulla prima casa, noi abbiamo previsto lo scorso anno di introitare ottocentoottantasette mila euro, ne abbiamo introiettati certificati, € 800.000; nel 2009, nel 2010 riprendiamo ancora 887 mila, sperando che almeno quelli arrivino.
	Avremmo dovuto prevedere invece, ciò che è stato certificato, innanzitutto dal comune, e poi dalla corte dei conti è cioè 1 milione e 41 mila euro, non lo facciamo perché vogliamo essere realisti, e quindi vedere come si svilupperanno le cose; però sull’Ici abbiamo 241 mila euro in meno, che vanno a sommarsi a quello che prima l’assessore Riccio diciamo, a modi sollecitazione diceva, quindi a quelli andrebbero sommati anche questi perché questi non li abbiamo più.
	Poi, una considerazione importante sull’Ici è che, aldilà del discorso ricordato anche dal consigliere Comasini, dell’aver  tolto un’imposta locale per trasformarla in trasferimento dello Stato, questa imposta è fissata al 2008, se non mi sbaglio la certificazione 1.000.041 mila euro al 2008, questo significa che noi riceveremo 1.000.041 mila euro, se avessimo ancora l’Ici sulla prima casa con l’aumento dei cittadini, come è logico questo introito sarebbe aumentato; questo non succederà più.
	Sugli aumenti Istat, quest’anno non li abbiamo previsti sui servizi a domanda individuale, però è una buona gestione dell’ente prevederli, perché anche qui dobbiamo essere realisti, se i nostri appalti sono indicizzati all’Istat, di conseguenza è buona norma prevedere un adeguamento all’Istat, o quanto meno, quando non riusciamo a prevederlo completamente, trovare le risorse necessarie all’interno del bilancio comunale per coprirlo e questo è quello che abbiamo fatto, quest’anno.
	È chiaro che sui trasporti comunali, avendo tolto il trasporto esterno, la percentuale di recupero è il 23%, è bassissima, noi chiediamo € 18 al mese per i trasporti scolastici, ne paghiamo molti di più, introitiamo solo il 23%, questo è chiaro che è bassa e che sarà una delle cose su cui magari nei prossimi anni si dovrà andare a ragionare, non perché vogliamo andare contro gli interessi del cittadino, ma perché è buona norma ripeto prevedere gli aumenti, gli stessi aumenti che subiscono gli appalti del comune.
	Sui trasporti e viabilità, in realtà c’è un fraintendimento che riguarda la dicitura, effettivamente la voce nel bilancio è viabilità e trasporto un milione e quattrocento in realtà questo significa manutenzioni  strade, per cui è un po’ fuorviante però è effettivamente così, per cui in questo un milione e quattrocento nel prospetto investimenti c’è dentro di tutto, quello che vedete Via Pellico,via Kennedy,Via Lambro, via Marco da Agrate , e così via quindi,è solo un fraintendimento.
	Sull’Italgas, io non mi ricordo la chiara dimostrazione  della convenienza, non me la ricordo…..facciamo rifare i conti, io mi ricordo su, sulla discussione sul V.R.D. sul V.R.D. che non tornava però onestamente non mi ricordo la chiara spiegazione del vantaggio che noi non abbiamo avuto.
	Se non avete fatto, ultima nota, se non avete fatto emendamenti significa che  probabilmente non avevate neanche molto da emendare, poi dopo uno la  può mettere anche dal punto di vista, non abbiamo voluto turbare in questo momento così  critico, però grazie.

SINDACO

Cesare Comasini.

CESARE  COMASINI

Si, volevo fare un’ultima domanda  relativa al plesso di via Garibaldi, però sindaco mi permetta una replica  auto ironica  all’assessore Riccio  auto ironica e figurativa, nel senso che l’assessore sta cercando di tirarmi per i capelli, capisco la difficoltà che possa incontrare,di fatto io penso si ricordi che il nostro gruppo in campagna elettorale, non ha mai portato avanti la bandiera della cancellazione dell’addizionale Irpef, ma la trasformazione in tassa di scopo, quindi in questo senso non avremmo avuto difficoltà nel spiegare come fare per  gestire in senso diverso rispetto a quello che ha fatto questa amministrazione sulla gestione del consumo zero del territorio; abbiamo portato avanti il discorso del consumo zero del territorio, non per demagogia lo ribadisco, ma perché fra qualche anno ci troveremo nella condizione di doverla fare questa considerazione.
	Io penso di aver fatto una premessa chiara all’inizio, l’ho fatta più volte durante il mio intervento spiegando che ci rendiamo perfettamente conto delle difficoltà del momento, e le difficoltà di questa amministrazione, di tutte le amministrazioni, però ciò non toglie che fra qualche anno anche se dovesse permanere questa situazione di difficoltà, ci troveremo in una stazione di dover decidere cosa fare, non avendo più territorio da consumare, quindi non poter più mettere questo tipo di considerazione nelle casse, nella cassa, come entrate, è a questo punto non dovremmo fare una scelta; allora un nostro suggerimento era unicamente quello di cominciare prima a fare questa scelta, per non trovarsi poi all’improvviso nella situazione di doverla fare con tutte le conseguenze del caso.
	Le addizionali Irpef, riteniamo che fosse a questo punto inevitabile, ma che dovesse essere trasformata in tassa di scopo nel senso che, i cittadini dovessero sapere esattamente questi importi dove venissero utilizzati, questo per chiudere senza voler fare polemica, ma solo per chiarimento; sì però la tassa di scopo è un discorso diverso sindaco, lei lo sa benissimo che un conto è  dire al cittadino abbiamo questi soldi,volete che li utilizziamo per fare questo, questo, quest’altro, un conto  dire, decido cosa fare e lo metto a bilancio, sono due cose diverse.
	 Finendo la domanda, sulla via Garibaldi non abbiamo visto niente relative appunto al plesso di via Garibaldi, sappiamo che c’è in programma di questa amministrazione il, così, l’adibire questo plesso in futuro al centro anziani, e quindi una costruzione di una nuova scuola materna nella zona nuova, è una cosa che ha da venire fra qualche anno, quindi ci chiediamo se  nel momento non è stato previsto alcun investimento, perché non si ritiene necessario alcun investimento sul sito, oppure per altri motivi, grazie.

SINDACO

Consigliere Mancino

CONSIGLIERE   MANCINO

Grazie, giusto per puntualizzare le considerazioni dell’assessore,si scusi con quale assessore, l’assessore ha ragione, dell’assessore al bilancio, dell’assessore al bilancio, ha ragione il vice sindaco.
	Non vorremmo che la nostra pacatezza venisse scambiata per arrendevolezza, mi riferisco all’ultima considerazione in merito all’assenza degli emendamenti da parte dell’assessore al bilancio.
	Il non presentare emendamenti, rientrava nella considerazione che abbiamo fatto nella valutazione generale di questo bilancio, di riconoscere lo sforzo in una situazione così difficile, di dare la priorità al contenimento delle spese senza l’aumento del carico fiscale per i cittadini; e in questa logica non abbiamo voluto smontare il bilancio con delle proposte evidentemente alternative che potevano, che potevano cambiarne gli equilibri.
	Dico, ripeto non vorremmo però che la nostra pacatezza venisse scambiata per arrendevolezza, altrimenti devo per forza promettere l’anno prossimo 100 emendamenti al nostro assessore.

SINDACO

Faremo il consiglio comunale dalle due in avanti, cioè non è un problema, o finiamo come a Monza alle cinque mezzo, assessore Ferretti sintetico per favore grazie.

ASSESSORE  FERRETTI

C’è poco da dire nel contesto della  via Garibaldi.
	Via Garibaldi, allora la destinazione sarà appunto come associazione anziani, per cui si cerca di fare il meno possibile, fermo restando la manutenzione ordinaria, per cui se ci sono delle necessità o delle esigenze specifiche, si va ad intervenire utilizzando ancora la parte ordinaria.
Non sono previste migliorie o cose particolari, proprio perché avrà un’altra destinazione per cui, non c’è nessuna previsione nel bilancio.

SINDACO

Consigliere Brambilla Margherita.

CONSIGLIERE  BRAMBILLA

Allora, molti degli aspetti positivi di questo bilancio sono già stati illustrati, e anche bene prima di me,però ci terrei a sottolineare alcune, alcuni passaggi.
	Intanto, la scelta che riteniamo oculata, quindi molto positiva, quella di cui ci ha parlato l’assessore Valtolina  di ridurre  dal 5%  al 3% la quota di entrata, di entrate derivante  da oneri, che fa a coprire che va a coprire la parte corrente del bilancio, certo gli oneri sono da considerarsi infatti entrate straordinarie, e in più come abbiamo ricordato più volte sono risultanza di un consumo di suolo.
	E quindi, secondo me è positivo, è positivo che questa percentuale cominci a scendere, e che sia una percentuale che gradatamente vada e tenda verso lo zero; questo secondo noi è il segno che l’amministrazione comunale ha intrapreso un percorso importante per il futuro del nostro territorio, ed è un percorso graduale che non possiamo pensare si attui da un giorno all’altro, proprio per le difficoltà economiche del momento, e perché su un bilancio non possiamo stravolgere numeri, o parlare a caso di numeri.
	Ad esempio, abbiamo detto che le tariffe non sono state aumentate, nemmeno agli indici Istat, in un momento di difficoltà come stiamo vivendo sia per i bilanci delle famiglie,sia per quelli degli enti locali, è secondo noi una scelta non solo giusta ma doverosa e coraggiosa nei confronti delle prime, è faticosa anche per i secondi quindi per gli enti locali; perché comporta un’attenzione ancora maggiore di quella già avuta verso la riduzione dei costi, la produzione di risparmi, la scelta di investimenti e spese ancora più ponderate da parte dell’ente.
	E questo nonostante il fatto che ancora siamo in attesa di ricevere trasferimenti relativi all’Ici, ci si dice non diamo la colpa al governo centrale però questo è un fatto, inoltre abbiamo il patto di stabilità che prevede che prevede un miglioramento dei saldi finanziari delle 97% ma, sul 2007 oggi siamo nel 2010.
	E poi, ho sentito dire dal consigliere Sala, che insomma c’è un aumento dell’1% rispetto al 2009 della pressione tributaria, faceva riferimento Ici e Irpef, allora è vero però ricordiamo un altro dato che leggendo “il sole 24 ore” del primo marzo scorso, si faceva riferimento a un rapporto 2009 dell’I.F.E. Istituto per la finanza economia locale, che indicava degli aumenti medi delle tariffe degli enti locali del 3% annui, ora è vero non possiamo parlare, qui stiamo parlando di pressione tributaria, e qua di tariffe soprattutto dei servizi a domanda individuale, ma il 3,5% non è certo una quota risibile.
	Sala diceva, è stato per noi un errore introdurre l’addizionale Irpef, se avete letto bene il  bilancio questa  vale € 890.000 e non possiamo, diceva appunto per sanare i mutui abbiamo dovuto  introdurre questa, io invece vorrei ricordare che l’amministrazione ha estinto dei mutui che gli permette di risparmiare € 200.000 all’anno, è proseguendo quindi non sono solo, non solo abbiamo notato attenzione ai bilanci delle famiglie, ma anche per il futuro dei nostri figli, e qui veniamo a parlare dell’ambiente, del territorio; noi abbiamo fatto un altro conto, notiamo con piacere che è riconfermato l’impegno dell’amministrazione comunale verso il risparmio energetico, erogazione di contributi alle famiglie che installano pannelli solari, e il cui numero tra l’altro comincia piano,  piano a diventare un numero interessante  ma,appunto il conto di cui parlavo era che, nel piano degli investimenti, circa un quarto di essi, il 25% è rappresentato da voci che hanno a che fare con l’ambiente o l’ecologia, mi riferisco al risparmio energetico,l’illuminazione pubblica, installazione di impianti fotovoltaici, contributi per il solare termico, parchi urbani naturali,mobilità ciclabile, fatti due conti abbiamo detto piano degli investimenti era sui 4.441.000 mila euro, è sommando tutto queste voci arrivavamo circa a poco più di 1 milione, è un quarto del piano degli investimenti non mi sembra il segno di una amministrazione poco attenta al futuro dei propri cittadini.
	Detto questo,una nota al consigliere Comasini, non eravate gli unici a parlare di illuminazione pubblica, e di risparmio sull’illuminazione pubblica, nel nostro programma è scritto nero su bianco; lotta agli sprechi energetici, certificazione energetica edifici comunali, e illuminazione pubblica quindi, non solo siamo inventati prendendolo, mutuandolo dal vostro programma, era scritto sul nostro, stiamo attuando quello che era il nostro programma elettorale, anche riguardo all’illuminazione pubblica che sia fatta di led o meno, questa è una cosa da valutare.
	Alcune ultime osservazioni,quella, la prima e relativa all’ASSAB, oggi abbiamo visto il suo bilancio, i primi € 20.000 arriveranno nelle casse del comune in questo anno; considerando che il progetto non è ancora concluso, non possiamo far altro che esprimere la nostra soddisfazione e  l’augurio che si possa continuare in questo modo, se non addirittura meglio.
€ 20.000 sono pochi, ma sono un segnale della, della bontà di questa scelta di questo progetto.
	Un’altra, un’altra nota, abbiamo stanziato, l’amministrazione comunale a stanziato € 75.000 per le famiglie in difficoltà, forse sono pochi ma, si può capire la dimensione dello sforzo  compiuto dell’amministrazione comunale per trovare queste risorse destinate ai cittadini, se le si confronta con quelle messe a disposizione ad esempio da un ente come la provincia di Monza Brianza, che conta più di 800 mila abitanti, nella quale ha stanziato invece solo una cifra che si attesta sui € 100.000; se fate un po’ i conti, questa  vale circa € 0,125 per abitante, mentre quella che ha stanziato il comune di Agrate vale cinque euro per abitante.
	E poi l’aumento del 4% per i servizi sociali che per noi è un altro indice davvero significativo; venendo poi al consumo di suolo, l’assessore Riccio ha risposto relativamente a, alla parte corrente ma, se noi guardiamo le fonti dei finanziamenti che derivano, che vanno a coprire gli investimenti ci rendiamo conto che ben  il 70% derivano da oneri di urbanizzazione, e l’assessore Valtolina ci ha ricordato che valgono 3,5 milioni di euro; ora in tutte queste cose, parliamo addizionale Irpef, parliamo di consumo zero di suolo, chi chiede di passare al consumo zero, deve poi spiegarci come facciamo le manutenzioni straordinarie del nostro paese, o mandiamo avanti di opere e investimenti, come quelli di cui tutti sentiamo la necessità.
	Proprio per questo una proposta del genere, senza spiegare come si può trovare una soluzione alternativa è da noi ritenuta pura demagogia.
Io non ho altre osservazioni,e il nostro voto sarà sicuramente, ovviamente favorevole.

SINDACO

Allora, state quadrando, ok.
	Dalla discussione di stasera che ho notato con piacere, soprattutto per quanto riguarda il contributo anche pacato delle considerazioni esposte e argomentato anche, spesso con dei concetti che non condivido, che adesso magari vado ad esporre, che comunque penso di poter dire che è stata una serata positiva sotto questo aspetto, e non l’ho scambiato come un’arrendevolezza, o ad altri sentimenti che non sono sicuramente quelli di una supina approvazione  di quanto andiamo a proporre del bilancio preventivo che vediamo.
	Rimangono in ogni caso, al di là delle dichiarazioni di astensione dei due gruppi politici di opposizione, le forti differenze che hanno caratterizzato anche la campagna elettorale, che hanno caratterizzato gli anni precedenti di amministrazione; le due forti differenze soprattutto la prima storicamente più datata, che riguarda l’addizionale Irpef , io in questo al di là delle dichiarazioni di principio addizionale Irpef o no, io ad oggi non ho mai sentito una proposta alternativa che potesse riempire il vuoto di € 890.000 previsto dall’entrata in questa voce.
	L’altra forte distinzione, al di là dei toni pacati che abitualmente usa Cesare Comasini, è il discorso del consumo zero del territorio, non abbiamo rotto le trattative, o le pseudo trattative per fare una lista assieme sul wireless alla biblioteca, come giustamente tutti pensiamo sia così, l’abbiamo rotte  per un discorso di sviluppo del territorio che non portava alla saturazione con il P.G.T.  approvato , e che nel contempo dava la possibilità all’amministrazione di trovare delle risorse per dare delle risposte concrete soprattutto e anche nei periodi di crisi  come quelli che stiamo vivendo.
I	l discorso in prospettiva è giusto, il discorso in prospettiva di stare sempre con molta attenzione, con molta sensibilità rispetto alla salvaguardia del territorio, è assolutamente condivisibile, ma noi non abbiamo svenduto il territorio di Agrate Brianza, abbiamo svenduto, abbiamo incrementato di una piccola percentuale quello che era già urbanizzato e questo ci consente di portare le risorse necessarie per fronte tanto alla parte corrente quanto alla parte investimenti.
	Addizionale Irpef uguale a tassa di scopo, è una cosa abbastanza, al di là del fatto che la tassa di scopo è fallita miseramente in tutti, forse 3,6,2, non so quanti comuni hanno utilizzato la tassa di scopo, veramente è stato un disastro no, come le ronde, come le ronde esattamente lo stesso risultato geniale che si ha avuto sul territorio, possiamo paragonare la tassa di scopo alle ronde, o alla social card; e l’addizionale Irpef genera € 890.000, vanno a coprire le spese correnti del comune se te  le vuoi, prendi la differenza tra entrate e uscite e dei servizi a domanda individuale, e  poi dire che l’addizionale Irpef va a coprire i 200, € 300.000 in meno sulle mense, e i € 350.000 sui trasporti, i quattrocento sull’asilo nido insomma hai già definito dove è la tassa di scopo.
	Noi abbiamo fatto questo bilancio, preservando fortemente gli aspetti sociali è nella mia relazione ho detto chiaramente che le priorità dell’amministrazione erano l’attenzione mondo del lavoro, attenzione alla famiglia, l’attenzione alla sicurezza, l’attenzione all’ambiente, e  l’attenzione ai servizi sociali, sinteticamente.
	Questo è l’essenza di questo bilancio, nient’altro, poi uno può pensare che non so, io a luglio compio cinquant’anni, quindi 33 anni li ho già passati da tanto, non riesco a moltiplicare effettivamente né i pani né i pesci, e quando vado anche nelle riunioni e trovo altri sindaci, non ho mai trovato nessuno che cammina sulle acque; quindi di idee innovative, di idee fantastiche, di idee che hanno un passo davanti a quelle degli altri, di sicuro a livello di sindaci non ci sono, e se mi permettete non li vedo nemmeno a livello di governo senza polemica.
	Quindi, noi facciamo il pane con la farina che abbiamo, con i nostri limiti che possono anche essere soggetti a critiche giustamente da parte delle opposizioni, ma penso di poter dire con questo bilancio, ma soprattutto per tutte le tematiche che ci stanno a cuore, che sono quelle che ho detto prima, e soprattutto come si diceva una volta l’attenzione alle persone più deboli, di sicuro questo bilancio ha raggiunto, e raggiunge quello scopo indubitabilmente, si può migliorare, si può fare di tutto, si possono ricevere dalle opposizioni in qualsiasi luogo, che siano le commissioni, che siano gli incontri personali, che siano le discussioni in piazza,dove volete, su un tavolo di lavoro che possiamo sempre fare, si possono ricevere, discutere, e confrontare le diverse opinioni, le diverse proposte.
	Noi riteniamo quest’anno di aver fatto un ottimo lavoro, non avendo la possibilità di incidere sulle entrate, non avendo la possibilità di incidere né sull’addizionale Irpef, né sull’Ici, perché questo per legge è previsto, abbiamo la possibilità di utilizzare il tanto vituperato accordo Italgas, e in ogni caso il fatto che venga a determinarsi un avanzo di bilancio ogni anno è una cosa fisiologica, legata anche ad una dinamica non di parte corrente, ma di parte residui, come ne abbiamo discusso diverse volte caro Sala Massimo in commissione bilancio; la realtà però dei comuni, e qui non siamo al muro del pianto, da parte dell’amministrazione  di centro sinistra, perché Comasini non c’era, ma anche altri consiglieri, anche quando c’erano provvedimenti che andavano a toccare le risorse dei comuni, e venivano da governi di centro sinistra, io che ero assessore al bilancio li ho sempre criticati; la dimensione effettiva di come siamo ridotti come comuni, è che l’8 aprile, assieme all’avvocato Fontana andremo noi, i sindaci che vorranno aderire a questa manifestazione, andremo dal prefetto per consegnare la fascia tricolore l’8 aprile, logicamente lo facciamo per sensibilità istituzionale, per non andare a toccare il periodo elettorale.
	Questo è la realtà dei fatti, la realtà dei comuni come stanno i comuni, come stanno vivendo i comuni questa esperienza, questa difficoltà estrema nel gestire le cose.
	Probabilmente nel passato, è stato giusto riuscire ad  intervenire, trovare modalità per limare, soprattutto i comuni che generavano sprechi e  non producevano servizi.
	Noi riteniamo, anche nelle precedenti amministrazioni, di non aver mai avuto amministratori che sprecavano risorse pubbliche o che spendevano € 50.000 in otto mesi, per andare a bere aperitivi, o fare  cene e pranzi, come succede a Brescia, che non è tanto lontano da qui, e che non è in Calabria.
	Quindi noi riteniamo di aver avuto ad Agrate sempre degli amministratori capaci che amano il loro paese, che vanno in giro a testa alta nei confronti delle persone, si guardano come si dice nelle palle degli occhi, e quindi riteniamo di aver fatto un buon lavoro.
	Non ho altro da aggiungere rispetto al bilancio, quindi lo pongo in votazione; allora dobbiamo fare tutto l’elenco della spatafiata  dei punti all’ordine del giorno.

Punto  numero quattro, approvazione del programma per l’affidamento a soggetti estranei, all’amministrazione degli incarichi di studio, ricerca e consulenza per l’anno 2010.
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI
immediata esecutività
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI

punto numero cinque imposta comunale sugli immobili anno 2010, conferma aliquote e detrazioni
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI
unanimità, immediatamente esecutiva 
FAVOREVOLI

Punto numero sei, addizionale comunale  all’imposta  del reddito delle persone fisiche, conferma dell’aliquota per l’anno 2010, chi è d’accordo alzi la mano
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI
Immediata esecutività 
FAVOREVOLI
ASTENUTI

Bravi.
Punto numero sette, approvazione del programma di patrimonio, articolo cinque comma quattro, legge regionale 27  2007.
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI

punto numero otto, approvazione del piano delle alienazioni ,valorizzazioni immobiliari, articolo 58 decreto legge 112\2008
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI

punto numero nove approvazione del programma triennale di opere pubbliche 2010-2012 ed elenco annuale 2010.
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI

punto numero dieci, Last but not least l’approvazione del bilancio di previsione 2010, bilancio pluriennale 2010-2012,relazione previsionale, programmatica 2010-2012
FAVOREVOLI
ASTENUTI
CONTRARI
e qui c’è l’immediata esecutività, chi è d’accordo alzi la mano
FAVOREVOLI
CONTRARI
ASTENUTI

	Allora, prima di salutarci, vi volevo ricordare un’importante iniziativa che c’è domani sera, il conferimento al dottor Giovanni Gaviraghi del gelso d’oro, una benemerenza che andiamo ad istituire per la prima volta ad  Agrate Brianza.
	Questa iniziativa, legata a questa figura che ha ricevuto una laurea honoris causa di grande prestigio a livello penso anche internazionale, è nata in maniera un po’ estemporanea, nel senso che non era stata meditata, anche se già da diverso tempo c’era, si sentivano un po’ l’esigenza di avere un’iniziativa del genere.
	E quindi rispetto a questa singola persona c’è stata, questo moto  proprio, si è arrivati a definire l’iniziativa; per il futuro però l’interesse, l’intendimento non interesse, l’intendimento dell’amministrazione arrivare a una collaborazione anche con le opposizioni, per definire magari anche dei criteri di massima, nel determinare le persone, o le individualità che devono essere appunto oggetto di proposta relativamente al gelso d’oro, ok.
Quindi vi invito tutti domani sera che ci sarà, ci si rivedrà, buona serata
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